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Il viavai di spigole e rombi continua
all’ombra di Trinità dei Monti. Ma
su quell’angolo di Calabria in pieno
centro di Roma che è il ristorante
allaRampa, frequentatodavipe tu-
risti, pendono le centopagineappe-
na depositate dal pm Salvatore Vi-
tello, a rafforzare la sua richiesta di
sequestro preventivo del locale, e a
illustrare quei «sospetti di mafiosi-
tà» e di reimpiego di capitali che lo
portano ora a chiedere anche l’al-
lontanamento dal territorio roma-
no e divieto di soggiorno per i suoi
proprietari. Domenico Giorgi, nato
a San Luca, in provincia di Reggio
Calabria, il 20maggio1963.Suocu-
gino, omonimo, nato sempre a San
Lucanel1960.E il loro socio,Roma-
no Cesare Pasquale, nato a Locri il
25 gennaio del ‘76.
Nomi e cognomi dal profondo

Sud che ricorrono in un intreccio di
parenteleediaffari, giàparzialmen-
tepassati al setacciodallapolizia te-
desca all’indomani della strage di
Duisburg, quando la ‘ndrangheta di
San Luca fece esplodere i suoi colpi

nella pizzeria italianadi Tonhallen-
strabe, esportando in Germania la
nostrana faida Pelle-Vottari contro
Nirta-Strangio.
Nella corposamemoriadeposita-

tadal pmVitello, arricchitadalle in-
formative della polizia tedesca e da
una puntuale perizia tecnica, è tut-
to ripercorso per filo e per segno. La
storia dell’ex pizzaiolo Domenico

Giorgi (nato a San Luca, classe ‘63,
madomiciliato adErfurt) che trova il
denaro per aprire ristoranti e pizze-
rie in Germania. Le parentele con i
Pelle di San Luca. I flussi di denaro
che, seguendo lamappadella ristora-
zione, viaggiano dalla Germania al-
l’Italia.Gli assetti proprietari del loca-
le di piazza di Spagna. E quello che
non torna passando al setaccio i con-
ti: i soldi, tanti, 1 milione e 200 mila
euro, sborsati daGiorgi e sociper rile-
vare il locale di piazza di Mignanelli,
in un angolo, tra la colonnadellama-
donnina e la scalinata di Trinità de’
Monti, che richiama turisti da tutto il
mondo.
Secondo la memoria depositata

dall’avvocato della difesa Nicodemo
Furfaro tutto si giustifica con i pro-
venti delle attività di ristorazione ge-
stite tra Roma ed Erfurt. Secondo la
memoria depositata dal pm Vitello
no. «Ci vorràdel tempoper leggerla»,
sospira ladifesa, chehachiestoeotte-
nuto un rinvio al prossimo 9 dicem-
bre. ❖

www.ndrangheta.it, www.libera.it

p Sul sequestro del locale di piazza di Spagna il tribunale deciderà il 9 dicembre

p Per il pm Vitello ci sono «sospetti di mafiosità» e di reimpiego di capitali

CASSAZIONE Assoltaconlaformu-
la«perchèil fattononsussiste»lasegreta-
ria del premier Silvio Berlusconi, Marinel-
la Brambilla, dall'accusa di aver reso falsa
testimonianzanelprocessoperletangen-
ti Fininvest alla Guardia di Finanza. Assol-
toancheNiccolò Querci,ex collaboratore
delpremier.Entrambieranostaticondan-
nati dalla Corte d'Appello di Milano ad un
annoe quattromesi lo scorso28marzo. Il
sostituto procuratore generale della Su-
prema Corte, Vito Monetti, aveva invece
chiesto la conferma delle condanne. Se-
condo l’accusa Brambilla e Querci aveva-
no detto il falso negando che l'8 giugno
1994 ci fosse stato un incontro tra il pre-
mier e l'allora avvocato della Fininvest
Massimo Maria Berruti nel quale il legale
avrebbe parlato della necessità di dare
tangenti ai finanzieri per i controlli fiscali
susocietàdelgruppoFininvest..Berlusco-
ni è stato invece assolto mentre Berruti
aveva riportato una condanna per favo-
reggiamento a 8 mesi di reclusione.
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Il Ristorante “Alla Rampa” in piazza Mignanelli, a Roma

Èaccusatodi concussioneag-
gravata e continuata: Francesco
Nerli, presidente dell'Autorità por-
tuale di Napoli dal 2000, non può
più dimorare inCampania. L’ex se-
natoreavrebbeutilizzato la suapo-
sizione per indurre una decina di
imprese a versare contributi in fa-
vore del suo partito, i Ds, fra il
2005e il2007percenepreelettora-
li inCampania. Il Pdlhasubitochie-
sto il commissariamento del Porto.
Sono indagati anche la segretaria
diNerli,RitaConvertino,PietroCa-
pogreco, ex segretario dell'Autori-
tà portuale di Napoli, e la sua assi-
stente Carmela De Luca. Per tutti,
concussione aggravata e continua-
ta e concorso in concussione. Nell'
inchiesta sarebbero coinvolti an-
che un rappresentante sindacale e
un esponente degli operatori por-

tuali, in relazione all'assunzione di
personale. L'inchiesta parte dal ri-
trovamentodiunprospetto riepilo-
gativonel quale erano riportati no-
mi di ditte e gli estremi di assegni
bancari. Le somme di denaro - fra i
5 e i 25 mila euro - su ammissione
degli stessi titolari delle società
«concusse», sarebbero state richie-
stedadipendentidell'Autoritàpor-
tuale. I contributi sono stati rego-
larmente contabilizzati, sia da par-
te delle società sia dal partito. Ner-
li, ribadendo la sua innocenza, ha
chiesto di essere sentito al più pre-
sto.AntonioBorriello, capogruppo
Pd in comune, ha espresso solida-
rietà a Nerli.❖

Concussione
sotto accusa
ex senatoreDs:
«Chiarirò tutto»
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Assolta la segretaria
di Berlusconi
e il suo collaboratore

Casi giudiziari

Nelle 100 pagine di memoria
depositata dal pm Vitello i flus-
si di denaro dalla Germania a
Roma e gli intrecci tra i proprie-
tari del locale di piazza di Spa-
gna e le famiglie calabresi di
San Luca.

ROMA

È presidente
dell’Autorità. Somme
finite sui conti politici

IL CASO

1milione per comprare
il locale. Da dove
vengono quei soldi?

Italia

«LaRampa»-Duisburg, chiesto
l’allontanamentodei proprietari

MARIAGRAZIA GERINA

Nerli, porto di Napoli

Il denaro reinvestito
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